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TUTELA DEL TITOLO E DELL'ESERCIZIO PROFESSIONALE DEGLI 

INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI. (PUBBLICATA NELLA 
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Preambolo 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

IL SENATO E LA CAMERA DEI DEPUTATI HANNO APPROVATO; 

NOI ABBIAMO SANZIONATO E PROMULGHIAMO QUANTO SEGUE: 

ART. 1. 

  IL TITOLO D'INGEGNERE E QUELLO DI ARCHITETTO SPETTANO ESCLUSIVAMENTE 

A COLORO CHE HANNO CONSEGUITO I RELATIVI DIPLOMI DAGLI ISTITUTI DI 

ISTRUZIONE SUPERIORE AUTORIZZATI PER LEGGE A CONFERIRLI, SALVA LA 

DISPOSIZIONE DELL'ARTICOLO 12. 

ART. 2. 

  È ISTITUITO L'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI INSCRITTI 

NELL'ALBO IN OGNI PROVINCIA. 

  PER CIASCUN INSCRITTO NELL'ALBO SARÀ INDICATO IL TITOLO IN BASE AL 

QUALE È FATTA L'INSCRIZIONE. 

ART. 3. 

  SONO INSCRITTI NELL'ALBO COLORO AI QUALI SPETTA IL TITOLO DI CUI 

ALL'ARTICOLO 1, CHE GODONO DEI DIRITTI CIVILI E NON SONO INCORSI IN 

ALCUNA DELLE CONDANNE DI CUI ALL'ARTICOLO 28 DELLA LEGGE 28 GIUGNO 

1874, N. 1938. 

  POTRANNO ESSERE ISCRITTI NELL'ALBO ANCHE GLI UFFICIALI GENERALI E 

SUPERIORI DELL'ARMA DEL GENIO CHE SIANO ABILITATI ALL'ESERCIZIO DELLA 

PROFESSIONE A SENSO DEL R. DECRETO N. 485 IN DATA 6 SETTEMBRE 1902. 

ART. 4. 

  LE PERIZIE E GLI ALTRI INCARICHI RELATIVI ALL'OGGETTO DELLA PROFESSIONE 

D'INGEGNERE E DI ARCHITETTO SONO DALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA CONFERITI 

AGLI ISCRITTI NELL'ALBO. 
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  LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, QUANDO DEBBANO VALERSI DALL'OPERA DI 

INGEGNERI O ARCHITETTI ESERCENTI LA PROFESSIONE LIBERA, AFFIDERANNO GLI 

INCARICHI AGLI AGLI INSCRITTI NELL'ALBO. 

  TUTTAVIA, PER RAGIONI DI NECESSITÀ O DI UTILITÀ EVIDENTE, POSSONO LE 

PERIZIE E GLI INCARICHI DI CUI NEI PRECEDENTI COMMI ESSERE AFFIDATI A 

PERSONE DI COMPETENZA TECNICA, ANCHE NON INSCRITTE NELL'ALBO, NEI 

LIMITI E SECONDO LE NORME CHE SARANNO STABILITE COL REGOLAMENTO. 

ART. 5. 

  GLI INSCRITTI NELL'ALBO ELEGGONO IL PROPRIO CONSIGLIO DELL'ORDINE, CHE 

ESERCITA LE SEGUENTI ATTRIBUZIONI: 

  1/A PROCEDE ALLA FORMAZIONE E ALL'ANNUALE REVISIONE E PUBBLICAZIONE 

DELL'ALBO, DANDONE COMUNICAZIONE ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA, E ALLE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI; 

  2/A STABILISCE IL CONTRIBUTO ANNUO DOVUTO DAGLI INSCRITTI PER 

SOPPERIRE ALLE SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'ORDINE; AMMINISTRA I 

PROVENTI E PROVVEDE ALLE SPESE, COMPILANDO IL BILANCIO PREVENTIVO E IL 

CONTO CONSUNTIVO ANNUALE; 

  3/A DÀ, A RICHIESTA, PARERE SULLE CONTROVERSIE PROFESSIONALI E SULLA 

LIQUIDAZIONE DI ONORARI E SPESE; 

  4/A VIGILA ALLA TUTELA DELL'ESERCIZIO PROFESSIONALE, E ALLA 

CONSERVAZIONE DEL DECORO DELL'ORDINE, REPRIMENDO GLI ABUSI E LE 

MANCANZE DI CUI GLI INSCRITTI SI RENDESSERO COLPEVOLI NELL'ESERCIZIO 

DELLA PROFESSIONE CON LE SANZIONI E NELLE FORME DI CUI AGLI ARTICOLI 26, 

27, 28, E 30 DELLA LEGGE 28 GIUGNO 1874, N. 1938, IN QUANTO SIANO APPLICABILI. 

ART. 6. 

  CONTRO LE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DELL'ORDINE RELATIVE ALLA 

MANCATA ISCRIZIONE NELL'ALBO È AMMESSO RICORSO ALL'AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA CON LE NORME DA STABILIRSI NEL REGOLAMENTO. 

ART. 7. 

  LE NORME RELATIVE ALLA DETERMINAZIONE DELL'OGGETTO E DEI LIMITI DELLE 

DUE PROFESSIONI, ALLA COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 

DELL'ORDINE, ALLA FORMAZIONE E ANNUALE REVISIONE DELL'ALBO E PER LE 

IMPUGNATIVE CONTRO PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI, NONCHÉ QUELLE DI 

COORDINAMENTO CON LE DISPOSIZIONI VIGENTI NELLE NUOVE PROVINCIE, E 

TUTTE LE ALTRE PER L'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE E DI 

COORDINAMENTO, SARANNO EMANATE CON REGOLAMENTO, SULLA PROPOSTA 

DEI MINISTRI DELLA GIUSTIZIA, DELL'INTERNO, DELL'ISTRUZIONE E DEI LAVORI 

PUBBLICI, UDITO IL PARERE DI UNA COMMISSIONE DI NOVE COMPONENTI, DA 

NOMINARE CON DECRETO REALE, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA, 

D'ACCORDO CON GLI ALTRI MINISTRI INTERESSATI. CINQUE DI TALI COMPONENTI 



SARANNO SCELTI TRA COLORO CHE POSSEGGONO I REQUISITI PER L'ISCRIZIONE 

NELL'ALBO. 

  SARANNO PURE FORMATI IN OGNI PROVINCIA DALLE AUTORITÀ INDICATE 

ALL'ARTICOLO 11 ALBI SPECIALI PER I PERITI AGRIMENSORI (GEOMETRI) E PER 

ALTRE CATEGORIE DEI PERITI TECNICI. 

  POTRANNO ESSERE INSCRITTI IN TALI ALBI COLORO AI QUALI SPETTI IL 

RELATIVO TITOLO PROFESSIONALE RILASCIATO DA SCUOLE REGIE PAREGGIATE O 

PARIFICATE. 

  CON APPOSITO REGOLAMENTO, SULLA PROPOSTA DEI MINISTRI DELL'INTERNO, 

DELLA GIUSTIZIA, DELL'ISTRUZIONE E DEI LAVORI PUBBLICI, UDITO IL PARERE 

DELLA STESSA COMMISSIONE DI CUI ALLA PRIMA PARTE DEL PRESENTE 

ARTICOLO, ALLA QUALE SARANNO AGGIUNTI DUE RAPPRESENTATI DELLA 

CATEGORIA INTERESSATA, SARANNO EMANATE LE NORME PER LA FORMAZIONE 

DEGLI ALBI SPECIALI, LA COSTITUZIONE, IL FUNZIONAMENTO E LE ATTRIBUZIONI 

DEI RELATIVI COLLEGI, LA DETERMINAZIONE DELL'OGGETTO E DEI LIMITI DELLO 

ESERCIZIO PROFESSIONALE E LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE, DI COORDINAMENTO 

E DI ATTUAZIONE. 

  DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

ART. 8. 

  FERMA LA CONDIZIONE DI CUI ALL'ART. 3, POSSONO ESSERE INSCRITTI 

NELL'ALBO, PUR NON POSSEDENDO IL REQUISITO DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COLORO 

I QUALI, ANTERIORMENTE ALLA PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, SIANO 

STATI ABILITATI ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DALLE DISPOSIZIONI 

VIGENTI. 

ART. 9. 

  POSSONO ESSERE INSCRITTI NELL'ALBO COLORO I QUALI, ENTRO SEI MESI DALLA 

PUBBLICAZIONE DEL REGOLAMENTO, DIMOSTRINO CON TITOLI DI AVERE 

ESERCITATO LODEVOLMENTE PER DIECI ANNI LA PROFESSIONE DI INGEGNERE O 

DI ARCHITETTO E DI AVERE CULTURA SUFFICIENTE PER IL DETTO ESERCIZIO. 

  SUI TITOLI PRESENTATI GIUDICHERANNO DUE APPOSITE COMMISSIONI, 

NOMINATE DAL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE, COMPOSTE CIASCUNA DI SETTE 

MEMBRI, QUATTRO SCELTI TRA I DOCENTI NEGLI ISTITUTI SUPERIORI E TRE FRA I 

LIBERI PROFESSIONISTI DELLE RISPETTIVE PROFESSIONI. 

  A CIASCUNA DI DETTE COMMISSIONI SARANNO AGGREGATI INOLTRE, CON VOTO 

CONSULTIVO, ALTRI DUE LIBERI PROFESSIONISTI, APPARTENENTI ALLA 

CATEGORIA E ALLA REGIONE CUI APPARTENGONO I SINGOLI ASPIRANTI. 

  LE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI SARANNO SOSTENUTE 

DALL'ERARIO. CIASCUN CANDIDATO DOVRÀ PAGARE UNA TASSA DI LIRE 500 

SECONDO LE NORME DA STABILIRE PER REGOLAMENTO. 



ART. 10. 

  ENTRO IL 31 DICEMBRE 1926 COLORO CHE, POSSEDENDO LA LICENZA DI 

PROFESSORE DI DISEGNO ARCHITETTONICO CONSEGUITA DA UN'ACCADEMIA O 

ISTITUTO DI BELLE ARTI NEL REGNO, ABBIANO ESERCITATO LODEVOLMENTE PER 

CINQUE ANNI LA PROFESSIONE DI ARCHITETTO, POTRANNO ESSERE INSCRITTI 

NELL'ALBO COME ARCHITETTI. 

  IL GIUDIZIO SUL LODEVOLE ESERCIZIO È DATO DALLA COMMISSIONE DI CUI 

ALL'ARTICOLO PRECEDENTE. 

ART. 11. 

  ENTRO TRE MESI DALLA PUBBLICAZIONE DEL REGOLAMENTO, NEL CAPOLUOGO 

DI OGNI PROVINCIA, IL PRESIDENTE DELLA CORTE DI APPELLO, O NELLE 

PROVINCIE DOVE NON È SEDE DI CORTE DI APPELLO, IL PRESIDENTE DEL 

TRIBUNALE AVENTE GIURISDIZIONE SUL CAPOLUOGO, PROCEDE ALLA 

FORMAZIONE DELL'ALBO. 

ART. 12. 

  AGLI INSCRITTI NELL'ALBO A NORMA DEGLI ARTICOLI 8, 9, E 10 SPETTA 

RISPETTIVAMENTE IL TITOLO DI ARCHITETTO O DI ABILITATO ALL'ESERCIZIO 

DELLA PROFESSIONE DI INGEGNERE. 

  ORDINIAMO CHE LA PRESENTE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SIA INSERTA 

NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DEL REGNO D'ITALIA, 

MANDANDO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME 

LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA, ADDÌ 24 GIUGNO 1923 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - OVIGLIO - GENTILE - 

CARNAZZA. 

V. IL GUARDASIGILLI: OVIGLIO. 

 
 


